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Onoranze Funebri

Gavioli Ivan
L’azienda “Onoranze Funebri Gavioli Ivan”,

grazie alla sua giovane esistenza
si propone alla clientela con serietà e professionalità

offrendo il miglior servizio,
curando la funzione funebre nei minimi particolari.

NUOVA SEDE PROVVISORIA presso nuovo Centro in Via Martiri della Libertà - Concordia 
(di fi anco alla Croce Blù- Zona Parco Fiera)

Piazza Andreoli 35 San Possidonio (MO)
Tel. 0535 40 902  Cell. 338 97 53 642 - email:krysax@libero.it

LA REPLICA Gli organizzatori della manifestazione difendono la scelta di invitare l’ex brigatista

«Curcio a Modena, una polemica sconcertante
Tutelare memoria, ma non esercitare vendetta»
«I nclusione, nei fatti. Un con-

cetto che vale per tutti, an-
che per Curcio».

Con queste parole gli organiz-
zatori di «Mat» (Aliante Coope-
rativa Sociale, Associazione I-
dee in Circolo, Associazione In-
sieme a Noi, Arci Provinciale
Modena) giustificano e difendo-
no la scelta di avere invitato l’ex
brigatista Renato Curcio a Mo-
dena.

Una decisione che ha solleva-
to durissime critiche sia in For-
za Italia (e non sarebbe una no-
vità) ma anche nell’ala cattolica
del Pd (da Boschini a Sabattini,
passando per Poggi e Forghie-
ri).

L’inter vento
«La polemica sulla presenza a

Modena di Renato Curcio, in un
dibattito ospitato in Màt – S e t-
timana della Salute Mentale –
sulle condizioni di chi lavora
nelle imprese sociali, appare
francamente sconcertante - af-
fermano gli organizzatori in u-
na nota -. La nostra proposta,
motivata dal desiderio di con-
frontarci su temi che hanno un
forte significato per gli operato-
ri del sociale, le persone utenti
delle strutture sociosanitarie, i
familiari, nasce dall’esigenza di
praticare nei fatti, e non a
chiacchiere, il significato pro-
fondo della riabilitazione, del
recupero alla vita della comuni-
tà delle persone con malattia

mentale, di chi abusa di sostan-
ze, dei senza fissa dimora, dei
detenuti e di tutti coloro che vi-
vono forme di marginalità so-
ciale. Il programma di Màt, Set-
timana della Salute Mentale di
Modena, è ancora una volta oc-
casione di eventi scientifici,

culturali e artistici su queste te-
matiche. Un filo conduttore lega
tutte le iniziative: la forza
dell ’inclusione, dell’acco glien-
za, della prossimità come stru-
menti per superare pregiudizi,
abbattere steccati, creare vici-
nanza».

«Questa capacità, questa atti-
tudine riteniamo siano la vera
forza della nostra comunità, di
questa terra. Una forza che se-
gna la vera differenza tra chi
professa la solidarietà e chi la
pratica quotidianamente, an-
che nei confronti di chi ha com-
messo errori per i quali ha pa-
gato, o sta pagando, il suo debito
con la giustizia - continuano gli
organizzatori nella nota -. Uno
stato di diritto onora e tutela la
memoria delle vittime dei reati
ma non esercita la vendetta,
non crea riserve nelle quali con-
finare le contraddizioni: così è
stato per gli ospedali psichiatri-
ci e più recentemente per gli
OPG. Solo così le ferite del pas-
sato, anche quelle più laceranti,
potranno forse rimarginarsi nel
corpo sociale che le ha subite.
Màt non è una manifestazione
politica e tale vogliamo che re-
sti, senza indebite o strumenta-
li invasioni di campo. Invitiamo
quelli che oggi intervengono a
entrare nel merito dei temi pro-
posti partecipando e non sepa-
rando, costruendo opportunità
di recupero e non di esclusione.
Li invitiamo a confrontarsi con
i problemi attuali dei cittadini,
a proporre soluzioni concrete,
mostrando di avere lo sguardo
rivolto al futuro e non a un pas-
sato, certamente molto doloro-
so, che la comunità ha la re-
sponsabilità di elaborare in mo-
do solidale e inclusivo».

LA VISITA «La nostra
proposta, motivata dal
desiderio di confrontarci su
temi che hanno un forte
significato per gli operatori
del sociale, le persone utenti
delle strutture sociosanitarie,
i familiari, nasce dall’esigenza
di praticare nei fatti, e non a
chiacchiere, il significato
profondo della riabilitazione»

n «Un filo conduttore lega tutte le iniziative:
la forza dell’inclusione, dell’accoglienza, della
prossimità come strumenti per superare pregiudizi,
abbattere steccati, creare vicinanza»


